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Introduction to Oracle 9i

Questo manuale tratta tutti gli argomenti della certificazione Oracle “OCP New Features for Administrators 9i” (1Z0-030).
Per capire meglio tutte le feature spiegate in questo manuale, bisogna già aver visto la precedente versione Oracle.

Il presente manuale è in italiano ma molti termini tecnici in esso contenuti sono in lingua inglese.
Abbiamo fatto tale scelta perché spesso a lavoro tali termini vengono detti in inglese e perché riteniamo più utile che i lettori del manuale conoscano tali termini nella lingua usata nella documentazione ufficiale Oracle.

Comunque questo manuale si focalizza su questi principali funzioni di un DBA:
· Sicurezza del db
· Disponibilità dei dati
· Configurazione e Tuning del db
· Tools e features che riducono la gestione del db
· Comportamento del db nel caso di uso di application developers

Inoltre qui riassumo le varie versioni fatte con le eventuali modifiche apportate:
28.02.2006 :  version 1.0
26.10.2006 :  version 1.3  varie modifiche
	16.12.2009 :  version 1.7  varie modifiche
	09.12.2016 :  version 2.0  varie modifiche

Disclaimer:
Non si fornisce alcuna garanzia relativamente al fatto che il presente documento sia privo di errori.  Non si assume nessuna responsabilità sugli eventuali errori o danni derivanti dall’uso delle informazioni qui contenute.

Database Configuration Assistant (DBCA)
Usi il Database Configuration Assistant per creare un db, configurare un db esistente, cancellare un db o gestire db templates.
Questi sono i miglioramenti al DBCA:
· Oracle XML DB Support:
L’XML DB è un oggetto di sistema molto performante basato sull’XML data model ed è disegnato per contenere e restituire XML objects. L’XML DB ha associato una propria tablespace. 
· Raw Device Support:
Nella prima release di Oracle9i, i raw device sono solo supportati come parte della creazione del RAC db. In Oracle9.2, i raw device sono supportati per creazioni di db non RAC.
· Creare una Locally Managed SYSTEM Tablespace:
In Oracle9.2, la SYSTEM tablespace può essere creata come locally managed. Quando crei un db tramite il DBCA, la SYSTEM tablespace è locally managed di default.
· Real Application Cluster (RAC):
Per il RAC, nel DBCA sono state implementate tante nuove features.

Migrazione – ODMA e DBUA
Puoi fare l’upgrade ad Oracle9i solo se il tuo db ha una release 7.3.4 o superiore. 
Per fare l’upgrade da Oracle8 o 8i alla 9i, usi Oracle Data Migration Assistant o fai l’upgrade manualmente. L’Oracle Data Migration Assistant (ODMA) ti fornisce un upgrade automatico del tuo db usando un Graphical User Interface (GUI).
L’Oracle Data Migration Assistant aggiorna pure l’init e eventualmente il listener. Dunque con l’ Oracle Data Migration Assistant perdi ogni flessibilità e controllo.

L’Oracle Data Migration Utility è stato rinominato in Database Upgrade Assistant (DBUA). 
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Cap. 1 – Oracle Server Security

[bookmark: _Toc122530840]1.1 - Le nuove options connection privileged

Da Oracle 9i, non esiste più CONNECT INTERNAL o il tool Server Manager. 
Puoi usare un password file con SYSOPER o SYSDBA privileges abilitati, o abilitare l’Operating System Authentication e usare i ruoli OSOPER e OSDBA.

Le operazioni di STARTUP e SHUTDOWN le puoi fare da SQL*Plus dopo esserti connesso ad es. così:
	sqlplus '/as sysdba'
oppure
	sqlplus "username/password as sysdba"

Se sei già dentro sql*plus, ecco degli es. per connetterti:
-  connect / as sysdba      (O.S. authenticated)
-  connect username/password as sysdba    (con password file nel remote system)

Ecco invece degli es. che non vanno bene:
-  connect internal		(non esiste più internal)
-  connect sys/change_on_install	(devi precisare se ti connetti come sysdba o sysoper)

……………
……………
……………
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Cap. 2 – General High Availability Technology
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Il downtime non pianificato è il peggior evento per un e-business; esso può ridurre il fatturato, la produttività, far perdere clienti e persino può causare problemi legali.
Per minimizzare il downtime non pianificato, Oracle 9i fornisce:
· un recovery veloce
· una riduzione dell’impatto di ogni tipo di failure sull’utente finale

……………
……………
……………
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Cap. 3 – Oracle 9i LogMiner Enhancements

[bookmark: _Toc122530851]3.1 – Le nuove feature del LogMiner

	DDL Statement Support
Prima di Oracle 9i, i DDL statements apparivano nei log files come un set di DML statements nelle internal data dictionary tables. Questo rendeva impossibile la lettura di tali statement.
Ora, con Oracle 9i, nei redo log files viene registrato il vero DDL statement.
Il DDL Support non fornisce la possibilità di fare il recover di tabelle droppate o truncate. Ed esso può essere usato solo per i log files creati da un Oracle 9i o versione superiore.
Es:
……………
……………
……………
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